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S i r i p r e n d e la d i s c u s s i o n e dei p r o v v e d i HI e n t i 
p e r l a S o m a l i a i t a l i a n a m e r i d i o n a l e . 

P R E S I D E N T E . Torniamo alla discus-
sione dei p r o v v e d i m e n t i per la Somal ia . 

H a f a c o l t à di parlare 1' onorevole Co-
l a j a n n i . 

C O L A J A N N I . Onorevol i colleglli; mi 
proposi di dire qualche parola intorno a que-
sto disegno di legge, perchè non mi p a r e v a 
consentaneo alle tradiz ioni di questa p a r t e 
della Camera che esso venisse in discussione 
senza, che da qui si facesse udire una v o c e 
contraria . Vero è che avrei p o t u t o rinun-
ciare a parlare, perchè t u t t o quanto mi 
proponevo di dire, quasi in r a p p r e s e n t a n z a 
di t u t t a l ' es t rema sinistra, è s tato detto con 
efficacia, con ordine, con chiarezza, con 6S £t t * 
t e z z a di dati dal l 'onorevole Canet ta : e qui 
osservo come non succeda di f r e q u e n t e che 
le idee su questi banchi sostenute per v e n t i 
anni, dal pr imo giorno,c ioè , in cui si iniziò 
la pol i t ica coloniale i ta l iana, emigrino 
proprio nella parte estrema opposta , e pos-
sano esservi sostenute con una v igoria di 
cui non posso che s inceramente ra l legrarmi. 

^Perciò mi si p o t r e b b e ora dire: dal mo-
mento che vi associate c o m p l e t a m e n t e ai 
concett i svo l t i da l l 'onorevole C a n e t t a , po-
treste r isparmiare alla Camera un vostro 
discorso, che p r o b a b i l m e n t e non riuscirà 
d ivertente . 

Voci. No, no! 
C O L A J A N N I . L a cortesia susurrata non 

mi f a dispiacere; ma la v e r i t à qualche v o l t a 
è diversa. 

Se io persisto nel proposito di dire qual-
che parola, egli è perchè i discorsi che ho 
ascoltat i mi hanno persuaso del l 'oppurtu-
nità di chiarire sempre più e meglio alcuni 
concett i che noi a b b i a m o sempre sostenuti , 
e che in questa occasione è bene r ipetere 
e lumeggiare alla s tregua degli a v v e n i m e n t i 
contemporanei . 

P o c h e parole dirò intorno al disegno di 
legge, mer i tandomi così una p a r t e dei rim-
proveri , a mio a v v i s o ing iustamente , r ivo l t i 
da l l 'onorevoleMasciantonio a l l 'onorevole Ca-
net ta . Io intendo sorvolare r a p i d a m e n t e 
sul contenuto vero e formale di questa legge; 
in quanto alla sostanza, v iceversa , s iccome 
io c o m b a t t o la pol i t ica coloniale, il mio col-
lega r iconoscerà che io r i m a n g o sempre in 
argomento . 

A mio a v v i s o questa legge ha un v iz io di 
origine semplicissimo: il G-o verno .si era tro-
v a t o di f r o n t e a una Società (la quale pare 

che abbia certi rappresentant i sul cui conto 
ne ho udite di ogni colore quest 'oggi e che 
c e r t a m e n t e non si presenterebbero come 
st inchi di santi) che era c o m p l e t a m e n t e ina-
dempiente; quindi a me pare che la- cosa 
più semplice era di met ter la f u o r i i m m e -
d i a t a m e n t e dal Benadir , sa lvo, di andarce-
ne subi to anche noi: questo è il mio modo 
di vedere, che n a t u r a l m e n t e non sarà il vo-
stro, ' 

Io non posso consentire nel disegno di 
legge perchè è insidioso, in quanto p r o m e t t e 
di ricorrere ad un arb i t ra to per la l i q u i d a -
zione.. . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Non è una cosa n u o v a : c 'è una C o n v e n z i o n e . . 

C O L A J A N N I . ... e l 'onorevole ministro 
non può ignorare quanto disastrosa sia la 
storia degli arb i t rat i per il Governo i ta l iano! 
B a s t e r e b b e la storia degli u l t imi arb i t ra t i 
nelle questioni ferroviar ie per farc i compren-
dere che, a l lorquando si t r a t t a di arbi trat i , 
noi a b b i a m o da temere sempre qualche danno 
maggiore di quello che a pr ima v i s t a ci si 
p o t r e b b e presentare. Par lerò in seguito de-
gli oneri che noi, con t a n t a leggerezza an-
diamo ad assumere: non in quanto si f a v o r i -
scono i mezzi di comunicaz ione che potreb-
bero per l ' a v v e n i r e sv i luppare la r i cchezza e 
recare un uti le vero al paese, ma in q u a n t o 
sono i m p e g n i di spese per strade, per costru-
zioni per circa sei milioni, impegni che non 
sono consentanei alle condizioni de l l ' I ta l ia . 

Mi consentirà a questo proposito l 'onore-
vole Masciantonio che io r i levi un interru-
zione, che c e r t a m e n t e da lui non f u u d i t a , 
e che f u a lui r ivo l ta mentre p a r l a v a dal-
l 'onorevole Mira. L ' o n o r e v o l e Mira disse, 
in terrompendo, e disse bene: « è s trano che 
siano proprio i rappresentant i del Mezzo-
giorno (ed io sono del numero) che v e n g o n o 
sempre alla Camera a j jrotestare, a deplorare 
la deficienza completa di strade; che si pre-
sentano quasi in aria di pezzent i di f r o n t e 
ai f rate l i del Set tentr ione, e che poi, i n v e c e 
di sostenere energicamente la costruzione 
delle s trade in Italia^ v o t a n o i milioni che 
servono per le s trade del B e n a d i r ». 

I n nome, credo, delle popolazioni del 
Mezzogiorno che spesso dissentono da chi 
le rappresenta , dico che certo sarèbbe pre-
feribile che questi sei milioni servissero, 
ad esempio, a costruire quella Caste lvetrano-
P o r t o E m p e d o c l e che è promessa da vent ise i 
anni e ancora non è che una promessa, piut-
tosto che a costruire n u o v e strade nel B e n a -
dir! Y i sono in I t a l i a a lcune regioni che si 
t r o v a n o nelle stesse condizioni di certi paesi 


